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PARTE UFFICIALE
,

ERRATA-CORRIGE.
' Nel decreto-legge Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 610, che mo-
difica l'ordinamento del Consiglio superiore dell'istruzione pubblica,
pubblicatoynella Gazzetta ufficiale n. 109 del 7 maggio p. p., per
poca chiarezza dena copia trasmpssaci, ò incorso11seguento errore:
Al 1° alinea dell'art. 1" e detto erroncamente « GH useenti pos-

sono essere.por età o por una sola volta, oce.», mentre, invece,
deve leggersi « Gli useerti possono essere per meta e per una sola
volta, ecc. », come _nell'originale del decreto stesso e come qui si
rettiûça.

LEGGI E DECRETI

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreft
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto n. 1229 del 12 ottobre 1913 che sta--

bilisce l'equiparazione per ogni effetto delle aeronavi
della R. marina allo RR. navi;
Visto l'art. 4 del R. decreto n. 11 del 7 gennaio 101.5

che stabilisce per i militari del R. esercito il computo
speciale ,del, tempo trascorso al servizio delle aero-

navi;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1141 in data 3

settembre 1916, relativo alla condizione di navigazione
per il personale della R. marina destinato ai servizi
aerei;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È considerato a tutti gli effetti come imbarcato su

navi nella posizione di ai•mamento il personale della
R. marina che trovisi in una delle seguenti posizioni
gmministrative :

a) imbarcato su aeronavi armate (periodo di ef-
fettivo servizio)

b) destinato permanentemente quale personale
di volo agli aeroscali od alle squadriglie idrovolanti
od aeroplani aventi tutti, o parte degli apparecchi, ef-
f(cienti; o come equipaggio permanente di apparecchi
isolati;

c) dëstinato a prendere parte aivoli, nelle scuole
dÏ aeronautica o di aviazione, allievi compresi.

Art. 2.

Sono considerati come destinati permanentemente
alle squadriglie :

n) i piloti o gli allievi piloti;
b) gli osservatori, posti alla permanente dipen-

denza del capo equadriglia ;
c) i motoristi, i radiotelegrafisti, i mitraglieri de-

stinati ai Voli.
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Art 3.
Le disposizioni dell'articolo i cessano di essere ap-

plicate a coloro che nel periodo continuativo di ses-
santa giorni non abbiano compiuti voli od ascensioni
(aeronavigazione). - ·

Art. 4.
Il presento decreto ha oñetto dal 1° luglio 1911.
,Ë abrogata qualsiasi disposizione coùtraria al pre-

sente decreto, il quale sarà presentato al Parlamento,
per la sua conversione in leggg.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle

löggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLO8m0 - DEL BONO.
Visto, 15 guardasigilli : FACTA.

ß nutzero 808 della raccolta ugiciale delle J¢ggi e dei deereti
del Regno contiene a seguente decreto: '

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gènerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In, virtù, dell'autorità a Noi delegata;
Visti i decreti Luogotenenziali 27 giugno i915, n. 990,

e 9 luglio 1916, n. 843;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

lo colonie, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
In aggiunta ai fondi assegnati coi decreti Luogote-

neziali 27 giugno 1915, n. 990 e 9 luglio 1916, n. 843,
la Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anti-
cipare al tesoro dello Stato, a rate, la somma di lire
100.000.000 in conformità all'unita tabella, per la co-
struzione di strade ferrate in Tripolitánia ed in Cire-
naica e per la dotazione del relativo materiale rota-
bile e di trazione.

Art. 2.
Ad incominciare dall'esercizio 1920-921, nello stato

di previsione dell'entrata ed in quello della spesa delMhiistero del tesoro saranno istituiti appositi capitoli
per imputarvi, rispettivamente, le somministrazioni
fatte dalla Cassa dei •depositi e prestiti ed i versa-
menti effettuati dal Ministero del tesoro al bilancio
della Tripolitania e della Cirenaica su richiesta del
Ministero delle Colonie.
Analoghi articoli saranno inscritti nel bilancio della

Tripolitania e della Cirenaica.
Sull'importo delle somministrazioni saranno corri-

sposte dallo Stato alla Cassa dei depositi e prestiti glf
interessi nella misura del 4 per cento all'anno, con
stanziamento ,nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro. '

Art. 3.
A datare dal 1° gennaio successivo a quello nel

quale ogni tronco di linea costruito verrà aperto al-
l'esercizio, la parte della relativa sposa sosteiluta coi

fondi somministrati in base al presente decreto sara
rimborsata in 35 annualità costanti, comprensive degli
interessi e della quota di ammortamento.
L'importo di ogni annualità sarà, per tre quinti, a

carico del tesoro dello Stato, e per due quinti, a ca-
rico della Tripolitania e della Cirenaica con stanzia-
mento in ispeciali articoli del loro bilancio allegato
allo stato di prévisione della spesa del Ministero dello
colonie.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
00LOSmo - STRINGHER,

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.
TABELLA.

Ripartizione della spesa per la costruzione di strade ferrate in
Tripolitania e in Cirenaica e Per la dotazione del relativo ma-
teriale rotabile e di trazione.

Spesa .Esercizi finanziari
.

In lire

Esercizio 1920-921 . , , . . . . . . . 4,000,000
> 1921-922

. . . . . . . . . . 8,000,000
» 1922-923 . . . . . . . . . .

12,000,000
» 1923-924

. . . . . . . . . . 10,000,000
» 1924-925

. . . . . . . . . , 10,000,000
» 1925-926 . . . . . . . . . . 14,000,000
» 1926-927 . . . . . . . . . . 12,000,000
> 1927-928

. . . . . . . . . . 10,000,000
> 1928-929

, . . . , . , , . . 10,000,000
» 1929-930

. , , . . . . . . .
10,000,000

100,000,000

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale gli S. M. il Re:
Il ministro delle oplonie: COLOSIMO.

Il numero 812 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

,

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
por, grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la convenzione stipulata in data 23 giugno

1914 per i Ministeri del tesoro e della istruzione pub-
blica, per conto dello Stato e il commissario prefetti-
zio di Firenze, in rappresentanza di quel Comune ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato perl'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-

soro;

Abbiamo deerotato o doeretiamo:
Art. 1.

Ë approvata in tutte le sua parti la convenzione re-
lativa alla R Galleria d'arte moderna della città di
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Firenze stipulata il giorno 23 giugno 1914 fra il Mi-
nistero del tesoro, quello dell'istruzione pubblica ed
il commissario prefettizio pel comune di Firenze.

Art. 2.

La somnia di L. 30,000 cho, a mento dell'art. 2 della
convenziono, dovrà essere corrisposta dal comune di
Firenze come contributo nella spesa per la costruzio
ne .dei locali ove avrà sade la R. Galleria d'arte' mo-
derna, e quella di L. 56,000 raccolta allo stesso scopo
fra privatt e cittadini, saranno imputate ad uno spe-
ciale capitolo .da istituirsi nello stato di provisione del-
l'entrata per l'esercizio 1918-019.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1918-919 sarà
istituito un capitolo con lo stanziamento di L. 86,000
e con la denominaziono « Spesa per la costruzione
dei locali destinati a sede della R. Galleria d'arte mo-
derna in Firenze ».

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - BERENINI - STRINGHER.

Visto, B guardasigilli: FActA.

Il numero 814 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 19 dicembre 1018, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia e culti;
Abbiamo decretato e decretianto:

Nella parte passiva del bilancio dell'Amministrazione
del fondo per il culto e dell'Amministrazione del fondo
di beneficenza e religione nella città di Roma, per
l'esercizio finanziario 1919-919, sono rispettivamente
introdotte le variazioni di cui alle unite tabelle A e B,
firmate, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione mella Gazzetta ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl i5 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSlzo -- STRINGRER ·- FACTA.

Visto, Il guardastgilli : F.AcTA.

Tabella A.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su taluni capitoli della parto passiva del bilancio doll'Ammini-
strazione del Foudo par il culto por l'esercizio finanziario
1918-919. •

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 8. Stampe e registri: trasporto agli uffici

provinciali................ 35,000-
Cap. n. 9. JProvvista di carta e di oggetti vari di

cancelleria - Spesa per rilegatura di regi-
stri e di volumi. . . . . . . . . . . . . . 15,000 --

Cap. n. 15. Compensi por lavori straordinari . . . . 10,000 -

Cap. n. 35. Acquisto, manutenzione e custodia di
mobili e arredi sacri ad uso delle religiose -

. e delle chiese, epc. . . .
11.000 -

71,000 -

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . .

. . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 2. Personale - Indonnità di residenza in
Roma................... 2,000-

Cap. n. 19. Pensioni ed indennità agli impiegati a
riposo.................. 30,000-

Cap. n. 30. Speso di Iiti e di coazione . . . . . . . 18.000 -

Cap. n. 42. Spesa per concentramento di monache . 1.003 -

Cap. n. 62. Rostituzionordi renditoedi altro sommo

indebitamente conseguite (esclusi i capitali) 10,000 -

71,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M il Re:
ll minis/ro del tesoro: STR1NGHER.

Il ministro di grazia, giustigio a culti : FACTA.
Tabella B.

TABELLA dimaggiari assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su

taluni capitoli della partà passiva del bilancio dell'Ammini-
strazione del fondo di beneficenza e di religione nella città di
Roma, per l'esercizio finanziario 1918-919.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 15. Res'auri, manutenzione e custodia di

fabbricati e di edifici ecclesiastici, ecc. . . 30,000 -

Dimitiuzioni di stanziamento.
Cap. n. 1. Pensioni agli impiegati a riposo . . . . 3,300 -
Cap. n. 3. Aggio per le riscossioni, ecc. . . . . . 1,400 -
Cap. n. 3-bis. Compensi al personale degli ufflei

provinciali, ecc.
.
. . . . . . . . . . . .

' l.300 -

Cap. n. 8. Speso di liti o di coazione . . . . . . . 3,200 --
Cap. n. 10. Tassa di manoD1orta . . 2,300 -
Cap. n. 14. Contributo di guerra dovuto all'orario

dello Stato, ecc. . .
. . . . . .

- .. . . . 8,000 -
Cap. n. 14-bis. Versamento al tesoro por lo ritenute

operato ai termini dell'art 11 del doereto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107 . 1,503 -

Cap. n. 21. Spese casuali - . . . . . . 1,000 -
Cap. n. 28. Restituzione di somme indebitamente

conseguite, eee. . . . 7,400 -

Totale diminuzioni . . . 30,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro di Urazia e giustizia e dei culti: FACTA.

15 numero70; nella raccolla ufficiale delle irges e aos detrati

del Regno contiene il segunte decreto: -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Gonerale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE 111
per graria di Dio e por volonth della liazione

RE D' ITALIA

In virtà doll'autorità a Noi dologata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re colla

legge 22 maggio i 015, n. 671 ;
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Jeduti, i decreti Luogotenenziali 18 aprile 1018, n. 496
e 2f novembre 1918, n. 1746 :
,Udito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta-del ministro per gli approvvigiona-
ínenti e i consumi alimentari, di concerto con i ministri
dell'interno, della guerra, delle finanze, della grazia e

giustizia e dell'agricoltura ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.
È data facoltà al ministro degli approvvigionamenti

e consumi alimentari di ordinare con suo decreto, in
deroga alle disposizioni dell'art. le dell'art. 4, parte
,prima, del decreto Luogot.enenziale 18 aprile 191Š, la
sospensione dell'ineetta di 'animali bovini e butalini
per i bisogni della popolaz'iono civile, o di autorizzare
la macellazione di animali bovini e bufalini non for°-
niti' dall'autorità comunale.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigora nel terzo g¡orno

dopo quello della sua pubblicazione nella Ga,zzotta
gifficiale del Ilegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ORESPI - CATIGLIA -
AIEDA - FACTA - RICC10.

'Vista, 13 guardazigilli: FACTA.

Il numero 708 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente'Generale di Sua Maestà •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conforiti al Governo del Re con

la legge 22 inaggio 1915, n. 6H ;
Viato il decreto Luogotenenziale 21 aprilo 1918, nu-

morb 493;
' Udito *il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli approvvigionamenti o i consumi alimentari, di con-
corto coi ministri dell'agricoltura, di grazia, giustizia e

culti e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I contratti per fornitura di latte da stipularsi nelle

provincie della Lombardia, ddl Piemonte e dell'Emilia,
per la stagione casearia 1919-920, non potranno avere

una durata maggiore di sei mesi, a decorrere dal 24

aprile 1919.
I contrgtti di fornitura di latte nollo suddette Pro-

vincie e relativi alla stessa campagna 1919-920, gijk
stipulati alla data del presente <1ecreto per una durata
ninggiore, sono di diritto ridotti alla durata di sei
mesi.

Art. 2.
I contratti di fornitura di latte nelle stesse Proviu-

cie, scaduti nell'autunno 19l8 o prorogati di un gnno
a norma dof decreto Imogotenenziale 21 aprile 1918,

n. 493, sono risoluti di diritto, con decorrenza dal 24
aprile 1910, salvo rinnovaziono consensuale delle parti.

Art. 3.
Le Commissioni per l'industria casearia costituite a

norma dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 21 aprilo
1918, n. 403, continuoranno le loro funzioni per la de-
cisione dei ricorsi pendenti e delle eventuali contro-
versie relativo alle risoluzioní previste nell'articolo
precedente.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigoro il giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, giunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e de,i decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO - ORESPI - RICCIO -
FAcra - MEDA.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

IL MINISTRO ÐEL TESORO
Veduto il testo unico dello loggi bancario, approvato con R. de-

creto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il R. decreto l' agosto 1913, n.'09ô, che proroga fino al

31 dicembre 1923 la facoltà concessa coll'art. 2 della legge JO ago-
sto 1893, n. 440, agli Istituti di emissione di emettore biglietti di
Banca ed altri titoli equivalenti;
Veduto il regolamento per i bigliotti di Stato e di Banca, appro-

Vato con R. decreto 30 ottobre 1890, n. 508 ;
Veduti i decreti Ministeriali 22 giugno 1915 e 22 marzo 1918, pub-

blicati rispettivamente nelle Gazzette ufßciali del Regno del É8
giugno 1915, n. 161, o 29 marzo 1918, n. 75, coi quali furono auto-
rizzato le ultime fabbricazioni dl biglietti del tagli da L. 1000, da
L, 500, da L. 100 e da L. 50 del Banco di Sicilia;
Veduta la deliberazione dell'8 maggio 1919, presa dal direttore

generale del Banco di Sicilia - coi poteri del Consiglio di ammini-
strazione, ai sensi del decreto Luogotenenziale 13 settenibre 19179
n. 1581 - riguardante una ylteriore tabbricazione di biglietti dei
suddetti tagli;
Veduta la domandu. della Dirozione generale del Banco prodetto,

in data lGmaggio 1919, n.8263, con la quale, in relazione alla citata
deliberazione presa dal direttore generale coi poteri del Consiglio
di amministrazione, si chiede l'autorizzazione alla fabbricazione
dei detti biglietti per rifornire le'scorte necessario ai bisogni della
circolazione, nei limiti fissati dalle leggi.e dai decreti Reali e Luo-
gotenenziali;

Determina:
Art. 1.

È autorizzata Ig fabbrigazion Ál biglietti del Banoo.di, Sleilla del
tagli o nello quantità appreiso indicati:
Numero duccentomila (EOD.000j biglietti da

,

lire mille ' (L. 1000)
por 11 valore complessivo di lire" duecentomilioni (L. 200.000.000)
.divisi in quaranta (40) serie, di numero 5000 biglietti 'ciascuna,
nùmerati progressivagente da l.a 5000, delle quali serÏe uñdial
coiltrasiegnate dalle lettero M-o a Z-e compimento del knarto
gruppo gik iniziato; ventana costituenti'il quinto gruppo, contras.
gej;nate dalle lettere da A-d a Z-d; e le residuali ótto contrasse-
gtíate dalle lettere da A-e ad H-o.
Numeko daccentomila (200.000) biglietti da lire cinquecento

(L.500) per il complessivo valore di lire contomili.oni(L.100.000.000)
.divisi in quaratita (40) serie, di numero 5000 bigliotti LisseuÅa,
numerati progressivamente da 1 a 5000, dello quali sožio clÌ1quo
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contrassegnate dalle lettere S-d a Z-d a òompimento del quinto
gruppo già iñiziato; ventuna costituenti il sesto gruppo, contrasse•
gaate dalle lettere da A-e a Z-o; e le residuali quattordici con-
trassegnate dalle lettore da A-f a P-f.
Numero cinguocentomila (500.000) biglietti da liro cento (L. KO)'

por il complessivo valore di liro cinquantamilioni (L. 50.000.000),
divisi in cento (100) serie, di n. 5000 biglietti ciascuna, numerati
progressivâmente da 1 a 5003, delle quali serie undici, contrasse-
gaite dalle Icttere M-u a Z-u, a compimento del ventesimo gruppo
già iniziato; altre ottantaquattro, costituenti il ventunesimo, ven-
tiduosimo, ventitreesimo e ventiquattresimo gruppo, contrassegnate
dallo lettero da A-v a Z-v, da A-z a Z-z, da A-A a Z-A, da A-D

a Z-B; o le residuali cinque serie contrassegnato dallo lottere da
A-C a E-C.

Numero un miliano (1.000.00)) di biglietti da lire cinquanta
(L. 50), por il complessivo valoro di cinquantamilioni(L.59.0]U.000),
divisi in duecento (200) serie, di n. 5000 biglietti ciascuna, nume-
rati progressivamento da 1 a 5000, delle quali serie dieci, contras-
sognate dalle lettere da N-Q a Z-Q, a .compimento del trentaset-
tesimo gruppo già iniziato; altre centoottantanove, costituenti il
trentottesimo, trentanovesimo, quarantesimo, quarantunesimo, qua-.
raitaduesimo, quarantatreesimo, quarantaquattresimo, quaranta-
cinquesimo o quarantaseesimo gruppo, contrassegnate dalle lettore
da A-R a Z-R, da A-S a Z-S, da A-T a Z-T, da A-U a Z-U, da A-V
a Z-V, da A-Z a Z-Z, da A-A-a a Z-Z-a, da A-A-b a Z-Z-b, da
A-A-c a Z-Z-c; e l'ultima residuale serie contrassegnata dalle let-
tore A-A-d.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi o 10
carattoristiche rispettivamente fissati dai decreti Ministeriali del 15
settembre 1897 per il taglio da L. 1000 ; del M dicembre 1897 por
11 tagIlo da L. 500; del 30 dicombre 1896 por il taglio da L. 100; e
del 27 aprilo 1897 por il taglio da L. 50 ; salvo la sostituzione año

parole < Il cassiere prmeipale » di quelle « Il cassioro ».

Art. 3.

Agli stessi bigliotti verra applicato il contrassegno di Stato di
cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, pubblieato nella Gar-
gella ufficiale dello stesso giorno, n. 180.
Il presente deeroto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 30 maggio 1910.

Il ministro : STRINGHIŒ.

COMMISSIONE DELLE PREDE

· Il presidente dello Commissione delle prede
Ritenuto che il Commissario del Governo con sua istanza in data

d'i ieri ha chiesto che la Commissiono dolle prede voglia procedero
al giudizio por la legittimazione della conflsea del picoscafo di ban.
diora austro-ungarica Due leratelli:

Ritenuto che con la istaÀza suddetta lo stesso commúsario ha de-

positato nella segretoria della Commissione gli atti relativi;
Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione delle

prede in data 26 giugno 1915 pubblicato nella Gazzella u/]iciale
del 5 luglio detto anno;

DECRETA :

È dato atto dell'avvonuto deposito nella segretoria della. Com-
missione delle prede dell'istanza del commissario def Governo in-
sieme jagli atti per procedere al giudizio per sla legittimazione della
confisca del veliero di bandiera austro-ungarica Due Fratelli.

11 sogretario della Commissiono delle predo.ó incaricato per la
pubblicazione e comunicazione del presento decreto a norma di
legge.

Ro'ma, 14 ma2210 1919.
11 presidente : l'Tai lino.

11 « refacio: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario dcI Governo con sua istanza in data

di ieri ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procedere
al giudizio per la legittimazione della confisea del piroscafi di ban-
diera austro-ungarica Prudenic o Ricordo;
Ritenuto che con la istanza suddetta lo stesso commissario ha

depositato nella segreteria della Commissione gli atti relativi;
Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione delle

prede in data 2G giugno 1915 pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del 5 luglio detto anno ;

Decreta a

È dato atto dell'avvenuto deposito nella segreteria della Com-
missione delle prode dell' istanza del commissario del Govorno
insieme agli atti per procedero al giudizio per la legittimaziono della
confisca dei velieri di ban liera austro-ungarica I'rudente e Ricordo.
H segratario della Commissione delle prede è incaricato per la

pubblicazione e comunicazione del presento decreto a norma di

legge.
Roma, 11 maggio 1919.

Il presidento: Martino.
11 segretario: Marcelli.

Regolamento interno della Commissione delle prede'
in data 20 giugno i915.

Art. 7.
Gli atti resteranno depositati nolla sogretoria per la durata di

10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Garretta uf}iciale del Regno del doereto di cui all'articolo pro•
cedente.
Talo termine potrà essore prorogato o abbreviato dal presidento

di ullicio, o su richiesta del Commissario del Governo, o di una
do!!e parti interessate.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano for Va-

lere le proprie ragioni contro la legittimità delle prode, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo degli
avvocati eserconti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
speciale mandato, giustificare la loro qualitå ed eleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle pat•ti é ammessa anche dopo trascorso il
termine suindicato, non oltre pero il quinto giorno successivo alla
pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al

seguente art. 11. In questo caso pero le parti dovranno accettare il

procedimento nàllo stato in cui si trova.
Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati
nella segretoria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
chieste e difese per mezzo di memoria dirotto al presidente.
Lo memorie dovono essero scritto in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essero accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 7, il presidonto nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intorvento del commissario del Goyerno, per esaminare l'oppor..
tunith o meno di ulteriori atti istruttori.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Noll'affermativa il presidente disporrà l'esecuzione degli atti

istruttorî con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo o alle parti costituite di assistervi.
II delegato all'istruttoria è assistito dal segretario (della Com-

missione.

Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione puo anche ordinare la produzione di nuovi atti

o documenti.
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Art. Il.
Il presidento, udito 11 relatore e il commissario del Governo, di-

chiara chiusa l'istruttoria con ordinanza cho vione notificata alle
parti nel domicilio olotto in Roma, e pubblicata nolla Gaxxetta
ugiciale del Regno.

DISPOSIZIONÏ DIVERBE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Comunicato.
Corso utneiale dell'oro agli otrotti dell'art. 39 del Codioo di com-

mercio e dell' art. 1 del dooroto Luogotenenziale 28 fobbraio 1916,
n. Ip!4, determinato il giorno 15 maggio 1919, da valore dal giorno
15 maggio 1919 fino a nuovo avviso: L 142,38. '

Roma, 15 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nélle Borge
del Regno nel giorno 2 giugno 1919.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale de3 debito pubblico

2° AVVISO.
11 sig. Gerardo Marino, domiciliato in Teano (Caserta) a mezzo

dell'ufficiale giudiziariatio Podiò Giovanni della pretura di Caserta,
ha diffidato 11 sig. Francesco Russo, domiciliato in Caserta a con-

segnargli entro il termino di Bei mesi dalla data della prima pub-
'olicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
il certificato nominativo Consolidato 3,50 0(0, n. 721.786 di L. 35
(capitale nominale L. 1000) intestato a Marino Ciriaco di Gerardo,
minoro, sotto la patria potestà del padre del quale certificato l'n

indobitamente spossessato.
A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Dobito pub-

blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub-
- blicazione del presente avviso sulla Gazzetta, ufficiale del Rogno,
senza che siano intervenute oppos1zioni, il predetto certificato sarà
ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione darà corso alla do-
manda di rinnovazione del titolo, presentata dal signor Gerardo
Marino.

Roma, 27 marzo 1919.

Il direttore generale : GARBAZZI.

CONBOLIDATI Con godimento NAin corso

3.50 /, netto (1906) . . ,
85. 20 -

3.50 */, netto (1902) . . .
- ...

3 •/, lordo . . . . ; , , . - ... r

5 *f, netto , . . . . . . . 93.20 -

Corso medio dei cambi.
Francia c1eëques 129,86 - Versamenti 129,25 - Londra c1eúques 38,47
- Versamenti 38,20 - Svizzera chèques 161,66 - New York
chèques 8,18 - Versamenti 8,07 - Oro 152.

Comuulcati.
Si notifica che il supplemento al fascicolo 13 (29 marzo 1919) del

Bollettino dei Ministeri per l'agricoltura e per l'industria, il com-
mercio e il lavoro contiene i ruoli di anzianità al 1° gennaio 1919
del personale del Ministero por l'industria, commercio e lavoro.

Si notifica che il supplemento al fascicolo 13 (20 marzo 1919) del
Bpllottino dei Ministeri per l'agricoltura e per l'industria, il com-
mercio e il lavoro, contiene i ruoli di anzianità al 1° gennaio 1919
del personale del Ministero d'agricoltura.

t A rettifica del ruolo di anzianità degli inservienti dell'Ammini-,
BiraZÎOne centrale dell'agricoltura, industria e commercio, pubbli-
cato nel fascicolo di supplemento al Bollettino n. 13 (29 marzo 1919)dei Ministeri dell'agricoltura e dell'industria, commercio e lavoro,si'avverto che nel ruolo suddetto, tra gli inservienti Ferrante Fe-·
lice o Bartoli Umberto, va indicato l'inserviente D'Ambrosi Giu.
seppe nominato con decorrenza dal 1° luglio 1918.

MINISTERO DELLA GUERRA
Cokntsnicato.

In relazione agli articoli 2 e 3 del decreto Luogotenenziale 6 aprile
u. s., n.516, secondo cui i posti di primo ragioniero e di ragioniero di-
sponibili nel ruolo di ragioneria dell'Amministrazione centrale dollä
,guerra possono osscre coperti mediante il trasferimento di funzionari,
di pari grado o classe, appartenenti ai personali di ragioneria delle Ame
ministrazioni centrali e provinciali deglÌ altri Ministert, od a quelli
di ragioniere d'artiglieria e dei ragionieri geometri del genio mili-
tare, ni rende noto che il termino entro il quale dovranno perve-
nire al Ministero della guerra (Segretariato generala - Iûvisione
personale del Ministero) le domande intese ad ottenere il trasferi-
mento, di cui sopra, scadrà il 15 giugno p. v.

, li vice direttore generale: G. FANilLLI.

2° AVVISO.
L'avv. Cesare Sattori, nella sua qualità di amministratore segre-

tario dell'offleina del gas di Brescia, di proprietà della Società ano-
nima per l'industria del gas in Augusta (Baviera); ha denunziato

(ai,sensi del penultimo comma dell'art. 88 del regolamento gene-
rale sul debito pubblico, approvato con R. doereto 19 febbraio 1911,
n. 298), la perdita del certificato di rendita cons. 3,50 010 n. 255412
di L. 1225,

Si notifica:
che trascorsi sei mesi dalla'data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno, senza che siano in.
tervenuto opposizioni, il predetto cortificato sarà ritenuto di nessun
valore.

Roma, 27 marzo 1919.
Il diretto‡e generale: GARRAZZL

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sesions IV.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

- Genitori.
Giuntini Ivo di secondo, soldato, L. 630 .- Vaccari Maria di Lucano

Angelo, id., L. G30 - Buonocore Maria di Barba Giusoppe, id.,
L. 630 - Bianchi Giovanni di Alessandro, id., L. 630 - Tra-

verso Giovanni di Giacomo, id., L. 630 - D'Ingegno Antonio
di Riccardo, id., L. 630 - Carrera Giacomo di Vincenzo, id.,
L. 630 - Basiliotti Pietro di Oroste, id., L, 630 - Bianchi Giu.
seppe, Giovanni, id., L. 630 - Frina Clemente di Giuseppe, id.,
L. 630.

Lazzari Tommaso d i Antonio e Pasquale, soldato, L. 630 - Masini
Domenica di Donati Giuseppe, id., L. 630 - Sangalli Giovanni
di Mario, id., L. 030 - Florio Adele di Mongilardi Riva Ani;onio
e Giuseppe, id., L. G30 - Di Toma Serafina di Di Filippo Paolo,
id., L. 630 - Giardinelli Francesco di Vitangelo, carabiniere,
L. 030 - Russo Michele di Domenico, id., L. 630 - Moscioni
Pietro di Giuseppo, soldato, L. 630 - Romagnoli Annunziata di
Moscion i, 11., L. 030 - Reschini Giuseppe di Nazzarono, id., L. 630
- Calegaro Ginsoppo di Gustavo, id., L. 630 - Maurleello Luigi
di Nicola, id., L. 630 - Schiava Antonio di Giuseppe, i4, L. 630.

Garati Giuseppe di Carmelo, soldato, L. 630 - Generali Giovannidi
Curzio, id., L. 633 -, Catalli Liberato di Concetto, id., L. 630 -
Bucci Maria di Bernardini Settimio, id., L. 630 - Schiappacasse
Caterina di Arb cò Mario, id., L. 630 - Marzanu Maria di Pug-
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gioni Davide, soldato, L. 630 - Giandomenico Vito di Ginsoppe,
id., L. 630 - Restivo Aloisia di Meloro Salvatore, id., L. 630 -

Testoni Luigia di Huganelli Alberto, id., L. 630 - Bagnoli Se-
Verina di Conti Angelo, id., L. 630 - Siciliano Rocco di Gin-

seppe, id., L. 630 - Puppo Girolamo di Francesco, id., L. 630-
Pianigiani Savino di Silvio, ill., L. 630 - Basso Virginia di
Gaiotti Ernosto, id., L. 630 - Baio Giuseppe di Angelo, id.,
L. 630.

amboni Androa di Amedeo, soldato, L. 630 - Stefanelli Giuseppe
di Paolo, id., L. 630 - Innocente Luigi di Carlo, id., L. 630 -
Di Loreto Cristina di Di Nino Giovanni, id., L. 630 - Bor-
tolotti Giusoppe di Luigi, id., L. 630 - Cidoni Francesco di

Giusoppe, caporale, L. 810 - Faccendini Piotro di Ambrogio,
soldato, L. 630 - Bertoldi Carmine di Michele, id., L. 630 -
Salomone Fortunato di Primo, id., L. 630 - Fiorino Angela
.di Sigalotti Angelo, id., L. 030 - Polidori settimio di Alfredo,
caporale, L. 840.

PARTE NON UMMC1.ALE
La festa dello Statuto a Parigi

L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 2. - La Delegazione americana per gli a1Tari economici

invito nella scorsa sottimana i rappresentanti delle Commissioni
economiche alleate e associate ad un banchetto esprimendo l'oppor-
tunità che tali convegni fossero ripetuti.
Ieri, in occasione della festa dello Statuto, l'on. Crespi, ministro

degli approvvigionamenti, ha ricambiato ai rappresentanti delle
Commissioni economiche alleate e associate il banchetto.
Intervennero i ministri francesi Clémentel e Boret; per l'Ame-

rica Hoover, Lammond e Davis; per l'Inghilterra e Dominions lord

Summer, sir Forster e Doherty Smith; per il Portogallo Costa; per/
la Czeco-Slovacchia Bones; per 11 Belgio Gaspar; per il Giappone.
Mori, nonchð i rappresentanti della Polonia, del Brasile, della Ro-

monia, della Grecia e di altri Stati. Complessivamente oltre 110 de-

legati esteri.
Assistevano anche il generale Diaz, gli ambasciatori Imperiali,

Bonin Longare e Macchi di Cellere e tutti i delegatl e funzionari
della Delegazione economica italiana.
L'on. Crespi, dopo aver brindato a tutti i capi dei Governi alleati

e associati, ringraziò gli intervenuti in nome dei rappresentanti
delle grandi forze economiche dell'Italia. Mise in rilievo la neces-

sith cho l'economia e la politica si mantengano in stretta unione,
essendo le forze economiche sempre più direttrici dolla convivenza
sociale e delle combinazioni politiche.
Fece rilevare che non furono le contese economiche che determi-

narono la guerra, ma lo spirito di sopratrazione politica e di con-
quista militare dei nemici. Sopprimendosi il militarismo e lo spirito
di sopraffazione territoriale potranno combattersi le lotte econo-

Iniche non a danno ma a vantagglo dei popoli. La concorrenza sarà
fonte di benessere por il mondo intero se ci ispireremo ai principî
della solidarietà umana e della liberth. Mise in rilievo lo spirito di

solidarietà umana e di simpatia con cui lavorarono tutte le grandi
Commissioni di carattere economico e finanziario. Anche nella ri-

partizione delle clausole ooonomiche di pace l'Italia si è sentita,
egli disse, contornata sompre da amici. È mio dovere constataro
davanti al mondo che voi, signori delegati delle potenze alleato,ed
associato per lo materie finanziario ed economiehe, avete dato al-

l'Italia tuttà ciò che essa ha ragionevolmente chiesto. Corto conti-
nueroto a dare all'Italia, come a tutti i paesi che escono indeholiti

dalla guerrn, tutto cio che ragionevolmento chiederanno.
Dopo l'on. Crespi par1ù Lammont, delegato finanziario dogli Stati

Uniti d'America, uno degli uomini più ominenti nel mondo degli
affari o socio di Morgan.
Egli espresso il suo compiacimento per il rinascimento delle in-

dustrie e del lavoro italiani e cità versi di Virgilio e di Dante ri-
cordando le antiche civiltà italiane deducendono la forza indistrut-
tibile della nostra razza chiamata a più alti destini.
Lord Summer, primo delegato britannico, ricordo la costante ami-

cizia dell'Inghilterra per l'Italia consacrata nella storia del risorgi-
mento politico italiano.
Affermò cho nessun conflitto di interessi turbera mai un'amicizia

tanto salda ed elogiò l'esorcito e i lavoratori italiani.
Il ministro Clómentel ricordò 10 sforzo italiano in questa guerra

o si domandò se è possibile che possa esistere fra italiani e fran-
cesi uno serezio anche passeggero.
Nel 1870 l'Italia fu la sola nazione ad inviare volontari a battersi

a flanco dei francesi.
Nel 1914, mentre il Governo italiano manteneva

,
una benevola

neutralità, una legione garibaldina lottava nelle Argonne. Indistrut-
tibile è la fraternita dei due popoli. A fianco alPalleanza tranco-
sassone, della quale tutti stimano la forza e l'efficacia, occorre

creare Punione latina del Belgio, della Francia e dell'Italia, cioè
delle nazioni che dovranno stare in vedetta sul Reno e sulle Alpi.
Infine il sig. Hoover, ministro americano per l'alimentazione e

direttore generale per l'approvvigionamento mondiale, pronunziò un
commovente discorso tutto favorevole all'Italia. Tracciò 11programma
par l'alimentazione mondiale dell'anno cerealifero 1919-920. Disse
che da rapporti pervenuti è dato prevedere che i raccolti graniferi
dell'Europa supereranno quelli dello scorso anno, pur restando in-
feriori del 25 par cento alla somma dei raccolti medi europei de-
gli anni immeliatamente antecedenti alla guerra. Afferma la di-
sponibilitå degli animali destinati all'alimentazione lattea e carnea

essere diminuita in Europa durante la guerra complessivamente
del 30 per cento. Di qui la necessità di mantenerd le restrizioni e
supplire agli urgenti bisogni europei con l'importazione oltro
occamea.

Egli afTermò la necessità per l'America di compiere ancora un

grande dovere umanitario, e dar mano con la poderosa organizza-
zione interalleata della finanza e dei trasporti alla ricostruzione
del mondo che deve partire dal soddisfacimento dei più urgenti bi.
sogni alimentari. Le cifre, le constatazioni e le previsioni del si-
gnor Hoover, riconosciuto come il più grande organizzatore dol-
l'economia della guerra e che fece sempre seguire concrete azioni
alle parole, impressionarono profondamento l'uditorio e provoca.
rono grandi applausi.

CRONACA DELLA GUERRA

Settori esteri.
L'Agenzia Stefani comunica:

BASILEA, 1. - Si ha da Klagenfurt: Una nota ulliciale dice:
Un'informazione della Wiener Allgemeine Zeitung riportata da

alcuni giòrnali secondo la quale le autorità di Klagenfurt avreb-
bero lasciato la cittá in vista della minaccia dell'arrivo di truppa
jugo-slave e secondo la quale la città sarebbe' per arrendersi non &
esatta. Soltanto una parte del Governo si è trasferita nelPAlta
Carinzia per assicurare la continuazione degli affari nel caso della
presa di Klagenfurt •e per mantenere le relazioni assolutamenta
necessarte con la Conferenza di Parigi.
La resa della capitale non 4 stata presa in considerazione ; il

Governo si è occupato soltanto dei provvedimenti adatti ad evi-
tare alla popolazione inutili sacrifici e distruzioni nell'eventualità
di una avanzata del nemico oltre la linea fissata dall'armistizio

prima dell'attacco jugo-slavo del 24 aprile.
BASILEA, 1. - Si ha da Berlino: Secondo una comunicazione

della Commissione tedesca per l'armistizio gli alleati hanno con-
segnato il 30 maggio a Spa una nuova nota concernento le truppe
tedesche in Lituania ed in Livonia e contenente le seguenti ri-
chieste :

devono essere mantenuto lo forze combattenti tedesche nelle
provincie del Baltico ¡
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6 stabilita una linea fino alla quale le truppe tedesche possond
essere ritirato ;

!! generale Von der Goltz puð essere utantenuto nel suo co-
mando alle seguenti condizioni : 1* 11 generale riceverà da parte
túdessa le istruzioni necessarie per la formazione di un Governo di
coalizione nel Quale saranno rappresentati tutti i partiti lottoni, se-
oondo la loro importanza; 2 le armi dovranno essere restituite
alle truppa lettoni; 3 la mobilitazione delle forze lettoni combat-
tenti dovrà effettuarsi senza ostacolo, e conipleta liberta dovrà es-
sero assicurata 'al nuovo Governo lettone nell'esereizio delle sue
fütrzioni.
Un termine di 15 giorni a partire dal 1° giugno è stabilito por

aseettare questo condizioni, dopo di che la questione di mantonore
ulteriormonte 11 generale Von der Geltz dovrà essero.esaminata di
snuovo.

BASILEA, 2. - Si ha da Berlino: Il comando supremo dell'eser-
eito 11 21 maggio diramó al popolo un questionario per conoscere

quale s'arebbe lo stato d'animo della popolazione nel caso della ri-
presa della guerra. Appena il Governo ebbe conoscenza di questo
fatto ordinò telegraficamente la sosponsione di tale inchiesta non

approvandola ed essendo di parere che. ciò costituiva un'intrusione
politlaa che trascendova le attribuzioni del comandante .dell'eser-
elto.
Questo ha risposto in data 30 maggio annunciando che aveva

fatto sospendere Pinehtesta, ma che sarobbe stato lieto se gli fosse'
stata data l'occasione di esporro al Gabinetto i motivi pei quali
Irinehiesta era stata organizzata.
La nagione ppi ipale era di far luce su ogni eventualita e di

possodere basi si ure in vista delle decisioni da prendere e di frpnte
allo quali il comando avrebbe potuto trovarsi.
BASILEA; 2.- Si ha da.Bèrlino: I giornali del mattino annun-

ciano la formazione di una flòttiglia di vaporl armati sulla Vistola
per _la proteziano della Vistola tedesca.
LONDRA, 2. - Un dispaccio da Omsk in data 24 maggio annuncia

ehe l'ot1°ensiva dell'ammiraglio Kolciak 81 Sviluppa con successo nel
settore della ferrovia Perm-Kiisan.
Ê stata presa tutta una serie di villaggi con numerosi prigionieri

esconsiderevole materiale.
Un violento combattimento ha avuto luogo alla foco del fiume

.Viatka, ove R nemico ha tentato varie volte di traversare il flume;
ma à stato respinto dopo avere subito perdite.

11 combattimento continua in vicinanza della ferrovia di Samara.

Li 'Conferenza per la pace
L'Agenzia Blefani comunica :
PARIGI, 1. - Secondo l'Echo de Paris la questione di Fiume

continitarad avvioinarsi lentamente alla soluzione. L'accordo può
essero cggsiderato come raggiunto qul principio di uno Stato cu-
seinetto tya l'Iglia.pila Jug¶slavia shlla costa adriatica.
Ca.difficoltå cdúsiste orainolideto(minarefl' tÂÊnotesatta dei

territori oho sarAnno aggruppaki intorno a Flume in questo Stato
ahtonomo.
PARIGI, l. - L'Echo de Paris assicura che la risposta firmata

a -nome degli a1Ïeati da Clémenceau sarà consegnata il conte Brock-
dorff Rantzau venerdi prossimo e costituirà un rifiuto, motivato,
aggmugendo che la Germania dovra accettare le condizioni prima
del 15 corrente.

PARIGI, 2. - Un'informazione da Berlino al Petit Journal a pro-
posito della firma del trattato di pace e,egnala l'esistenza di una
divergenza di vedute in seno al Governo tedesco.
Iltpresidente del Consiglio Scheidemann, sotto la pressione dei

socialisti indipendenti e di una gran parte delPopinione pubblica,
si dichiarerebbe favorevole ad accettare Ie condizioni degli alleati.
11 oonte Brockdorf Ranteau rifiuterebbe di firmare, lasciarebbe Ver-
sailles e darebbe le sue dimissioni da ministro degli affari esteri.
Welleidemaan allora procedorobbe ad un rimpasto del Gabinetto.

Erzberger sarebbe nominato ministro degli esteri em inviats a Yor-
Sailles con la missione di firmaro.
SAINT GERMAIN, 2. - Fin dal mattino il Castello si anima. I

vari servizi sono al loro posto.
Il capitano Carteron, del Ministero degli aflari esteri, si reca nella

sala ove assegna i posti per i plonipotenziari.
Allo 11 i soldati fanno sgombrare la piazza dinanzi al Castello.
I delegati cominciano ad arrivare.
Un distaccamento di dragoni a piedi rende gli onori militari.
Nel cortile del Castello si trovano alcuni invitati fra cui nume-

rose signore che assistono al passaggio dei plenipotenziari.
A mezzogiorno tutti i dologati alleati (occetto Wilson che giunge

allo 12,15 in seguito allo scoppio di una gomma doll'automobile)
hanno occupato i loro posti intorno alla tavola, ordinata come
nolla cerimonia per la consegua delle condizioni di paco alla Ger-
mania.

Appena giunto Wilson & dato l'ordine che siano chiamati i do-
legati austriaci.
Essi giungono al Castello in automobile. Rennor å alla testa dolla

Delegazione; egli è accompagnato dal comandante Bourgeois e dal
capitano Dolla Rocca, e seguito dai suoi 12 collaboratori.
Tutti indossano le rodidgoto.
I delegati entrano nel Castello.
Intanto i delegati alleati conversano.
Alle 12,25 l'usciere annuncia: I signori plenipotenziari austriaci.
I delegati austriaci entrano nella sala, si pongono dietro la loro

tavola, e si inchinano.
I delegati alleati in piedi rendono il saluto, poi tutti si pongono

a sedere.
Clómenceau dichiara aporta la seduta e consegna ai delegati

austriaci in nomo degli alleati, se non l'intiero progetto del trat-
tato di pace, almeno i principali articoli.
Clémenceau annuncia che non vi sarà discussione orale. Le osser-

vazioni dovranno essere presentato in iscritto nel termino di quin-
dici giorni. Il Consiglio supremo degli alleati invierà una risposta
scritta indicando l'ulteriore termine catro il quale gli austriaci do-
vranno dare una risposta definitiva.
L'intero discorso di Clémenceau ò tradotto in italiano, in inglese

ed in tedesco.
Dutasta consegna il testo.
Renner legge in piedi un lungo discorso in cui parla dell'attesa

dolla Delegazione e ricorda che, scomparsa la Monarchia danubiana,
rimangono otto nazioni prive di ogni organizzazione.
Renner soggiunge:
« La nostra giovane Repubblica non á l'erede dell'antica Monar-

chia più degli altri Stati, e quindi. la responsabilità pesa sull'Au-
stria como sugli altri Stati dell'antica Monarchia.
La Ropubblica austriaea rinuncia ad ogni idea di dominaziono;

essa si è aficancata da tutte le tradizioni reazionarie. Non ð che la
infelice yittga del delitto terribilo conimesso nel'1914. LaiRepub-
bl1ea austriaca non fece'mai'guerra aiÍnuovi Statilnazionali ».
Renner spora che gli alloati non vorranno I'annientamento eco-

nemico dell'Austria.
Rennor sende omaggio a quanto fece Hoover che salvb l'Austria

dalla carestia. .

L'Austria ha rinunciato ad ogni azione militare per difendere 11
sue territorio, due quinti del quale erano occupati dai vicini.
I delegati austriaci sono decist ad esaminaro con lealtà lo pro-

poste fogli alleati.
Esportanno la esatta situazione del.paese e domanderanno una

decisione che ne assieuri l'avvenire economico.
L'Austria desidera service entro frontiere incontestate all'opera

di pace e collaborare con la Società delle nazioni.
I delegati alleati seguono con attenzione il discorso del cancel-

liere che termina alle 12,50. 11 discorso ò tradotto in italiano ed in
inglese. Clémenceau domanda se vi.sono osservazioni. Nessuno do-
manda la parola.
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La seduta à tolta µIle 13,10.
SAINT-GERMAIN, 2. -- Il cancelliero Renner o gli.altri plenipo-
nziari austriaci, appena tornati ai loro appartamenti, fecero una

rapiditradazione o un primo esame del progetto di trattato.
PARIGI, 2. -- I quattro capi di Governo, trattenuti dalla cerimonia

per la' consegna del trattato di pace alla Delegazione austiiaca, non
hanno tenuto consiglio, e non si riuniranno neppure domani mat-
tina perché devono esaminare a fondo le controproposte tedesche.
Nel pomeriggio i quattro capi di Governo si riuniranno ed esami-

neranno i rapporti dello · Cammissioni consultate circa 10 contro-
ptoposto todosche. ·

Si credo che la risposta dell'Intesa potrà ossere portata a cono-

seenza della Delegazione tedesca per la fine della settimana. Lo sa-
robbe poi accordato un termine di tre o quattro giorni per faro
conoscere la sua doeisiono definitiva.

CONDIZIONI DI PACE PER L'AUSTRIA

L'Agentia ßtefani comunica :

PARIGI, 2. -- Ecco, secondo informazioni raccolte nei circoli della
Conferenza, un sunto delle condizioni di pace per l'Austria.
Le condizioni di paco consegnato oggi a Saint-Germain ai plent-

potenziari hustrimei non comprendono le clausole militari na le
clausole finanziarie, nè alcune clausole concernenti taluno delimi-
tazioni di frontiere.
Il trattato, foggiato sullo stesso modello di quello con la Ger-

mania, in molti punti o identico, eccetto il cambiamento del nome.
Esso fa dell'Austria uno Stato di circa sei milioni.di abitanti con
un territorio comprendente dalle cinquanta alle sessantamila miglia
quadi'ate.
L'Austria riconosee la complota indipendenza dell'Ungheria, della

Coko-Slovacchia o dello Stato dei serbi·croati-sloveni e code gli altri
territori che erano anteriormente affidati ad essa e che compone-
Vanol'Impero austro-ungarico comprendenti una popolazione di oltre
cinquanta milioni di abitanti e una superficie di 261.259 miglia
quadrate.
L'Austria accetta il patto della Lega delle nazioni e la « Charta

del lavoro >; rinuncia a tutti i suoi diritti fuori dell'Europa, smo-
bilizza la totalitå delle sue forze navali ed acree; riconosce alla

potenze alleato e associate il diritto di giudicare quei suoi cittidini
che risultino colpevoli di aver violato le leggi o gli. usi di guerra ,
acoetta le stipulazioni di dettaglio analoghe a quelle che figurano nel
trattato con la Gokmania e che si riferiscono alle relazioni econo-
miche o alla libertà di transito.

Frontiere dell'Austria.
La frontiera settentrionale verso la Coko-Slovacchia segue la limi.

tazione amministrativa già esistente, e che separava lo provincie
della Boemia o della Moravia o quello dell'Alta e Bassa Audria,ee-
cetto alcuno molifleazioni secondario relativo soprattutto alle rer

gioni di Gmund o di ¥eldsborg e al corso della Morava.
La frontiera meridionale verso l'Italia seguirà lo spartiacque tra

l'Ian e la Drava a nord e i flumi dolla Lombardia a sud, passera
per il colle del Brennero o per la valle di Sexten attribuita,al-
I'Italia.
La frontiera verso lo Stato del sorbi, croati e slovoni sark flasata

ulteriormento dalle principali potenzo alleato ed asstoiath.
Nella parto orientale la frontiera seguirà una finoa che passa

esattamento ad est di Illoiburg, attravorsa la Drava proprio al di-
sopra del punto di confluouza Êol Lavant o di lå passa al nord

della Drava la modo da lasciare all) StAto dei serbi, croati e slo-

Veni Marburg e Radkorsburg; la linea raggiunge la frontiera un-

ghereso immediatamento a nord di quest'ultiina città.
Le fgontiere orientali verso l'Ungboria non ono modificate.

Clausole politiche.
Le alti parti contraenti riconoscono e accettano le frontiere della

Bulgaria, dell'Ungheria, della Polonia, della Romonia, dei serbi,
crodi o sloveni e dello Stato ceto-slovacco tuli quali esse sono

attualmente o quali saranno determinate ulteriormente. L'Ailstria
rinuncia in favoro delle principali potenze alleato ed associate a
tutti i diritti e titoli sui territori che le appartenevano in passato
o che, quantunqu0 6ituati all'infoori dalle nuove-frontiere del-
l'Austria, non sono stati ancora attribuiti ad altro Stato. Si im-

pegna ad accettare le disposizioni che saranno prese per detti ter-
ritori.

ßlato cekosslovacco.
L'Austria riconosce, l'indipendenza complota dello Stato ceko-

slovacco, compresovi 11 territorio autonomo a sud.del Garpazine
rinuncia a tutti i propri diritti o titoli su quoi suoi antichi' terri-
tori e cið in conformità dei provvedimenti già presi «dalle potenze
alicate ed associate.
La frontiera esatta tra l'Austria ed il nuovo Stato sarà fissafa

da una Commissione tecnica composta di sette membri dei pali
cinque saranno nominati dalle principali potenze alleate ed asso-
ciate; uno dall'Austria ed uno dalla Coko-Slovacchia.
La Ceko-Slovacchia si impegna di comprendere in un trattáto

con le principali poknee alleate ed associate tutti i provvedimenti
che saranno giudicati necessari per proteggero le minoranze di
razza, di religione e di lingua e per assicurare la libertà di transito
ed un equo trattamento per il commercio delle altre nazioni.

Stato sego-croato-alovena.
L'Austria riconosee pure l'indipendenza completa dello Stata. dei

serbi, croati e sloveni o rinancia a tutti i suoi diritti e titpli.
Una Commissione tecnica nominata come la procedente, ma dëlla
quale un membro sara designato dallo Stato dei sorbi, croati o
sloveni, determinerà la frontiera esattamento.
La questione del bacino di Klagenfurt resta sospesa.
Lo Stato dei serbi, croati e NIoveni si impogna di concludoro un

trattato come sopra per la proteziono delle minoranzo e portla
libertà dei transiti.

Romenia.

La Romenia si impegna a conclûdere un trattato come sopra per
la protezione delle minoranze e la liberta del transito:

Russia.
L'Austria riconoscerà e rispettera l'intera indipendenza di fattil

territori che facevano parte dell'antico Irnpero russo e acadtterà
definitivamente l'annullamento del trattato di Brest Litowsk'e di
tutti i trattati e convenzioni di ogni spebie conclusi dalla rivolu-
zione del novembre 1917 con tutti i Governi o gruppi politici Aprii
sul territorio che già costitul l'Impero russo.
Gli alleati riserveno, in nome della Russia, tutti i diritti alle re-

stituzioni da far valere contro PAustria o che si basano sul prinoloî
del presente trattato.

(Continua).

C11,ONACA ITALIANA
S. M. il Re, ha ricevuto ieri, in udienza privagas i

rappresentanti di Trieste al convegno indetto in RQina
dalla Federazione ginnastica naziongle, prqfessori Ag le
lonio, Conforto, Cordon, Romagna e can Coretti.

S. M. il Re, ha elargito centomila lire a favore ti.elþi
lotteria nazionale per la « Pro infante » e per gli or-
fani dei contadini morti in gtjerra.

Omaggio gentile a S. E. Orlando.-Informano da Saint-
Germain che ieri, mentre S. E. Orlando usciva dal Castello e stava
per salire in automobile, gli si fece incontro una maestra italianti.
residente in Francia, accompagnata da numerose signore francesi,
la qualb gli offri un fascio di fiori, pronunciando commosse parole
per la grandozza d'Italia.
Il presidento ringraziò con parole di simpatia e conehiuse gri-

dando: « Viva la Francia! ».
Gli uffleiali, i giornalisti e la folla che si trovavano intorno al-

I'automobile salutarono calorosamente. Nolle automobili dell'onore.
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vole Orlando ed in quella del generale Diaz la cittadinanzg di Saint-
Germain aveva fatto porre delle costo.di flori.
In CampidogIlo. - Il Consiglio comunale di Roma, ieri, in

seduta pubblica, ha proceduto alla nomina del sindaco, essendo ri- :

masta vacante Paltit aarica per le dimissioni del principe Colonna.
Venne eletto con 42 voti su 56 vo'anti e 14 schede bianctie il

comm. Adolfo Apolloni.
La proclamazione delFeletto venne accolta da vivissimi applausi.
L' anniWersario della morte di Garibald I. - Ieri, nel-

l'aula massima al Campidoglio, come di consueto, l'autorità muni-
cipale appese una corona d'alloro, dai nastri rosso gialli, al busto
del glorioso Eroe dei due mondi.
Il pro-sindaco, comm. Cremonesi, prosenti un olettissimo nume-

roso pubblioo, le rappresentanze delle autorità locali o delle asso-
ciazioni garibaldino, pronunziò patriottiche parole, vivamento ap-
plaudito.
Nella giornata altre coronè furono deposte sul monumento del-

l'Eroe al Gianicolo, e fra esse quella dei ginnasti dalmati conve-
nuti a Roma per le gare allo Stadio.
**4 Notizie da Caprera recano oho, a commemorare la dolorosa ri-

correnza,sirecarono presso donna Francesca e Clelia Garibaldi l'am-
miraglio Mola, il prefetto della Provincia Boragno, il commissario
regio di Sassari Corelli, 11 commissario regio della Maddalena Lis-
sia e le rappresentanze di tutte le associazioni locali. Farono de-
poste corone sulla tomba de1PHroe. Tenne un discorso il commis-
sario regio della Maddalena, Lissia.°
La Missione abissina è stata ricevuta ieri, a palazzo Chigi,

dalle LL. EE. il ministro Colosimo e il sottosegretario di Stato Fo-

scart.
Assistevano al ricevimento l'on. senatore Salvago-Raggi, S. E. il

ministro Meda e S. E. il sottosegretario di Stato on. Bonicelli.
Venne eseguito un gruppo fotografico della Missione alla quale si

unirono le Loro Eccellenze. i

Il convegno, cordialissimo, venne chiuso con un lauto rinfresco.
Congresso nazionalè deIIa " Trento- Trieste ,,. -

Domenica scorsa ebbe luogo a Trieste la seduta inaugurale del 12
Congresso nazionale della < Trento-Trieste » al Teatro Verdi.
Sul palcoscenico erano raggruppate le rappresentanze di tutte le

Associazioni con gonfaloni e bandiere, e parte dei congressisti ve-
nuti numerosi da ogni regione d'Italia.
Bruno 00cean0ig Portò il saluto di Trieste, e dopo aver menzio-

nato l'opera evolta dalla < Trento-Trieste », proclamb che nessun

cittadino italiano rinunoierà ai sacrosanti diritti della patria, con-
fermati dal sangue di un milione di martoriati.
Parlò di poi Michelangelo Zimolo, il quale suscitò fiammate d'en-

tusiasmo commemorando gli eroi che morirono per la patria.
Dopo d'aver fissato la storia del martirio delle provineio irre-

dente, l'oratore ricordò l'opera della « Trento-Trioste » e terminò
il suo discorso con un appello al popolo di Trieste perchð faccia
suo il giuramento del poeta, che impegna gl'italiani nela difesa
della grande vittoria italiana.
Il pubblico in piedi giurò fra acclamazioni solenni al grido di:

« Viva il Re ! Viva la Patria ! ».
Il Congresso nel pomeriggio iniziò i'suoi lavori.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
RASILEA, I. - Si ha da Berlino: Secondo if lierliner Tagetriall

la Commissione per la Costituzione, che da alcuni giorm si riunisce
a Berlino, ha avanzato a tal punto i lavori che la discussione in

prima lettura è quasi per essere terminata.
I deputati di tutti i partiti sono stati convocatra BeHino

< Le riunioni delle frazioni avranno luogo nella prosima setti-
mana.

È probabile che in questa settimanagAssembleanazionalesiriu-
nisca por finiro la discussione del progätto della Costituzione.
La Comtnissione per la Costituzione si propono di trattare nel

pomeriggio la questione dell'inscrzione nella Costituzione del si-
stems deijConsigli.
LIMA (Perù), L - Negli ultimi quattro giorni si sono verificati

nella città gravi ineidenti con incendi e furti. La situazione è stata
seria, ma ora la calma è stata ristabilita. Vi sono numerosi morti
o foriti.
Le guardie di città assicurano I ordine durante il giorna, i soldati

durante la notte.
È provato che nel movimento vi è stata l'intlnenza di elementi

stranieli infiltratisi fra lo masse operaio.
LONDRA, 2. -- L'Ullleio delle Iudie comunica:
Il vice Re dello Indie annuncia che una lettera dell'Emiro del-

l'Afghanistan, in data 28 maggio u. s., ð giunta a Peshavor. In
essa PEmiro, dopo complicate spiegazioni sui suoi atti di ostilità,
esprimo il desiderio di una < pace onorevolo e vantaggiosa per
ambo le °parti ».
Egli chiede che si aprano negoziati a Lunckotal o a Peshaver

« cofi la massima rapidità ». L'Emiro assicura il vice Re che e non

ebbe mai Pintenziona di rompere le relazioni di amicizia ». Egli
dichiara di aver dato ai comandanti Afghani l'ordine di arrestare
le ostilità e i atovimenti delle truppe.
BARCELLONA, 2. - Ecco, secondo informazioni ufficiali, il risul-

tato delle elezioni in Catalogna :
Sono stati eletti 110 regionalisti, 2 carlisti regionalisti, 5 repub-

blicani nazionalisti, 10 monarchici ministeriali, 5 monarchici indi-
pendenti, 3 monarchici regionalisti, 2 repubblicani riformisti, 2 na•·
zionalisti indipendenti.
BASILEA, 2. -- Si ha da Berlino: Oltre 100 membri dell'assem-

blea nazionalo te:lesca e della Dieta prussiana appartenenti a tutti
i partitt e i rappresentanti dei paesi renani, dell'Assia renana e del
Palatino, hanno preso parte alla discus'sione sul movimento in fa-
vore delPautonomia dei paesi renani.
La sostuta è durata quattro ore. Tutti i documenti sono stati esa-

minati di nuovo e si è giunti alla ferma convinzione che l'idea di
una separazione completa dall'Impero sia da considerarsi assoluta-
mente come neppur discutibito, ed è stata quindi respinta da tutti.
La modifleazione alla situazione della Prussia come Stato, non può

essere presa in considerazione prima che sia definita la Costituzione
e prima della firma della pace.
PARIGI, 2. -- Le frontiere dell'Austria indicate nel sunto dello

condizioni di pace vanno precisate nel modo seguente:
Con l'italia : una linea partente dal Colle di Reschen e seguento

in generale 10 spartiacque fra 11 bacino dell'Inn e della Drava al
nord e dell'Adigo, del Piave e del Tagliamento al sud.
Questa linea che passa per il Colle del Brennero e pel Pizzo dei

Tre Signori (Dreiherrnspitz3 comprende nelle frontiere italiane la
valle di Sexten e la Conca di Tarvis.
Con lo Stato dei serbi-croati-sloveni: nella parte occidentale una

linea dovrà essera ulteriormente fissata dalle principali potenze al-
leate ed avoeisto.
Nella parte orientale la feontiera, passante ad est di Bleiburg

traversas la Drava proprio at disopra del suo confluente con il
Lavant 'o di la passa al nord della Drava in modo da lasciare allo
Stato tiei serbi-eraatl-sloveni Marburg e Radkersburg, la linea rag-
giungo la frontiera ungherese imtnediatamente a nord di questa
ciua.
BASlLEA, 2. - Si ha da Berlino: La Commissione per la costitu-

zione ha apµeovato un articolo circa l'introduzione del sistema dei
consigli nella costituzione, secondo il progetto del Governo, con
motiinaziam poco unportanti.
La Commisione ha poi esaurito la discussione in prima lettura

del progetto di costituzione.
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